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PER CHIARIRCI LE IDEE…

DOMANDE FREQUENTI



Si tornerà in classe e il servizio scolastico sarà erogato con le lezioni in 
presenza. La didattica digitale potrà essere utilizzata in modo 
complementare e integrato nella scuola secondaria di secondo grado, come 
previsto nel Piano Scuola 2020/2021 del 26 giugno 2020 e come ribadito nelle 
Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata. Solo in caso di una nuova 
sospensione delle attività in presenza, dovuta a motivi emergenziali, si 
renderà necessario il ricorso alla Didattica Digitale Integrata per tutti gli altri 
gradi di scuola.

Scusa io toglierei questa voce perché penso che la didattica digitale 
integrata dovrà per motivi contingenti essere attuata in modo sincrono a 
causa di tante limitazioni ……….

Sarà ancora prevista la didattica a 
distanza?



Le lezioni in aula si svolgeranno con la mascherina?

Il Comitato Tecnico Scientifico per l’emergenza (CTS) 
nel verbale n.100 del 12 agosto 2020 ribadisce che, nelle 
situazioni in cui non sia possibile garantire il 
distanziamento fisico descritto, sarà necessario l'utilizzo 
della mascherina per gli studenti di età superiore a 6 anni. 
È prevista una ulteriore decisione nei primissimi giorni di 
settembre.

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/STRALCIO+VERBALE+N.+100.pdf


Nelle situazioni in cui non possa essere garantito il 
distanziamento prescritto, la mascherina può ritenersi 
una soluzione idonea allo svolgimento dell’attività 
scolastica?

Sì, l’utilizzo della mascherina, possibilmente chirurgica, 
rappresenta un cardine della prevenzione, unitamente alla 
corretta igiene delle mani e degli ambienti e alla loro 
costante aerazione, così come ribadito nel verbale n.100 
del Comitato Tecnico Scientifico del 12 agosto 2020.

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/STRALCIO+VERBALE+N.+100.pdf


Sarà la scuola a fornire le mascherine agli studenti e al 
personale scolastico?

Sì, la scuola fornirà quotidianamente le mascherine di tipo 
chirurgico a tutto il personale e agli studenti, grazie alla 
fornitura di 11 milioni di dispositivi al giorno messi a 
disposizione dal Commissario straordinario per l’emergenza.



Gli alunni con disabilità dovranno indossare la mascherina?

Se la disabilità non è compatibile con l'uso continuativo della 
mascherina non dovranno indossarla. Lo ricorda il verbale n. 
94 del Comitato Tecnico Scientifico del 7 luglio 2020. Ad ogni 
modo le scuole e le famiglie sono invitate a concordare le 
soluzioni più idonee a garantire le migliori condizioni di 
apprendimento.

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/verbale++CTS+n.94+del+07-07-2020-+stralcio.pdf/ef4db1df-dfde-f10a-d3e3-04741ba50cd9?t=1596095168411


Se un alunno o un operatore scolastico ha la febbre può 
andare a scuola?

No. Il Protocollo di sicurezza e le indicazioni del Comitato 
Tecnico Scientifico prevedono l’obbligo di rimanere a casa 
in presenza di temperatura oltre i 37,5° o altri sintomi 
simil-influenzali.



Perché far misurare la temperatura agli alunni a casa e 
non a scuola?

La misurazione a casa della temperatura corporea è una 
regola importante a tutela della salute propria e altrui, un 
gesto di responsabilità a vantaggio della sicurezza di tutti. 
Questa semplice misura di buon senso previene, infatti, la 
possibile diffusione del contagio che potrebbe avvenire 
nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di trasporto, quando si 
attende di entrare a scuola o in classe.



Le lezioni dureranno sempre 60 minuti?

L’unità oraria può essere flessibile, quindi durare meno di 
un’ora, per una più efficace organizzazione delle attività 
didattiche, ma non si perderà neanche un minuto del 
monte orario previsto. La riduzione dell'unità oraria è già 
adottata in molte scuole, poiché prevista da più di venti 
anni dal Regolamento sull’Autonomia scolastica.



Come deve procedere la scuola nel caso in cui un alunno presenti un 
aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 
compatibile con COVID-19?

Il personale scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 
avvisare il Referente scolastico per COVID-19 che fa avvertire 
immediatamente i genitori/tutore legale. L’alunno deve essere dotato di una 
mascherina chirurgica (se maggiore di sei anni) e ospitato in una stanza 
dedicata dove sarà necessario procedere all’eventuale rilevazione della 
temperatura corporea, da parte del personale scolastico individuato, 
mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. Il minore non 
deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 
preferibilmente non deve presentare fattori di rischio e che dovrà 
mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e 
indossare la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a 
un genitore/tutore legale. I genitori devono contattare il Pediatra o il Medico 
di base per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.



Come ci si deve comportare nel caso in cui un alunno 
presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-
19, presso il proprio domicilio?

In tale situazione, l'alunno deve restare a casa e i genitori 
devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di 
salute. I genitori informano anche il Pediatra o il Medico 
curante che, in caso di sospetto COVID-19, richiede 
tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
Dipartimento di prevenzione per l’esecuzione del test.


